
 

Progetto "Pace e legalità": Incontro con l'autore Carmine Abate 

 

Nell'ambito del Progetto Pace e Legalità, gli studenti delle classi II sono stati invitati 

ed accompagnati dai docenti di Lettere alla lettura di due testi di Carmine Abate, 

scrittore di Carfizzi, un paese arbëreshë della Calabria. 

I testi sono il romanzo di formazione "Il bacio del pane" e l'autobiografia "Il banchetto 

di nozze e altri sapori", in linea anche con la tematica dell' UDA interdisciplinare dal 

titolo "Sani e felici", che si è svolta durante questo anno scolastico, proprio nelle classi 

II. 

Tale attività ha coinvolto anche le classi III della Scuola Secondaria di I grado, che 

hanno letto ed approfondito con gli insegnanti "Il bacio del pane", che vede come 

protagonista un gruppetto di adolescenti che con coraggio rivive attraverso il 

racconto di un personaggio enigmatico, incontrato presso una località nota come il 

Giglietto, una storia di vita che ha portato ad una temporanea "non vita" e, 

successivamente, ad una scelta coraggiosa contro la prepotenza e la violenza  della 

mafia.  

La lettura dei testi sopracitati ha come obiettivi strettamente disciplinari, quelli relativi 

al miglioramento delle competenze di base. Pertanto ha favorito l'ascolto e 

l'individuazione di scopo, argomento, informazioni principali e punto di vista 

dell’autore, lo stimolo all'ascolto ed al dibattito in classe, la lettura espressiva ad alta 

voce alternata a momenti di lettura silenziosa o di ascolto di alcuni passi letti dal 

docente, l'acquisizione e l'espansione del lessico.  

Inoltre ha consentito agli alunni di approfondire le tematiche della legalità, 

dell'impegno civile, della consapevolezza delle responsabilità del singolo in vista del 



bene della collettività, del non voltarsi dall'altra parte, del coraggio e della necessità 

di saper dire NO, laddove alcuni diritti vengano calpestati, dell'esistenza di doveri cui 

rispondere, come preadolescenti di oggi e adulti e cittadini di domani. 

L'incontro con l'autore si è avuto presso i locali della mensa scolastica del nostro 

istituto il 16 Dicembre 2016. Gli alunni hanno così potuto porre le loro domande allo 

scrittore, soddisfare alcune curiosità e sentire come tangibili e vere, le storie, gli 

aneddoti, le esperienze che avevano letto. Inoltre si sono interfacciati con la cultura 

arbëreshë, cimentandosi in un saluto in lingua (proposto dagli alunni di una classe V 

della Scuola Primaria) e nel ballo tondo, descritto dall'autore nel testo. Cultura e 

tradizioni diverse a confronto, quindi. Il programma dell'evento è stato impaginato 

come un menù e i locali scolastici sono stati abbelliti da cesti di prodotti locali. 

Due i momenti musicali: la canzone "Terra mia" di Mariella Nava e la canzone "Il cielo 

è sempre più blu" di Rino Gaetano.  

Per responsabilizzare i ragazzi è stato organizzato un servizio di hostess e steward, 

con gli alunni delle classi III, che si è occupato di dare il benvenuto ed accompagnare 

gli ospiti in sala mensa. 

 

Su uno schermo alle spalle dell'ospite sono stati proiettatati, un lavoro multimediale 

ed un video realizzati dagli alunni delle classi II, che volevano essere un regalo, un 

"ricordo collettivo" di questa esperienza da donare all'autore alla fine della serata. 

Il lavoro multimediale ha visto i ragazzi associare ad un piatto o ad un sapore, un 

luogo, così come Abate proponeva nella sua autobiografia. Questo ha fatto sì che gli 

alunni esternassero emozioni, ricordi, momenti di vita particolarmente cari e, in alcuni 

casi, storie di emigrazione da paesi più o meno lontani, di immigrazione in una nuova 

e diversa realtà, storie di integrazione e scambio. 

Il video invece ha voluto "completare" una sorta di percorso sensoriale, iniziato da 

Abate ne "Il banchetto di nozze e altri sapori". L'autore infatti descrive i cibi in maniera 



così particolareggiata che sembra quasi si possano cogliere, percepire sapori, odori e 

colori degli stessi. Pertanto si è realizzato un video che raccogliesse i SUONI dei cibi. I 

ragazzi si sono occupati di filmare i cibi e i suoni da essi prodotti, coinvolgendo anche 

i genitori e i nonni, che si sono messi in gioco, insegnando loro modalità e trucchi 

relativi alla preparazione di vari piatti, pietanze, bevande, in un perfetto passaggio di 

testimone. 

 

 





 

 

 

 

 



 

 


